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° ° °
L’anno 2014, il giorno 23 del mese di gennaio, alle ore 15,50, si è riunito il Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati del Tribunale di Pescara, con l’assenza giustificata dei Cons. Di Silvestre, Stramenga, La Morgia,
Corradini, d’Aloisio, Manieri, Scoponi, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
3) ISCRIZIONI - CANCELLAZIONI – DECADENZA PATROCINIO
ORE 16.00
4) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N. 14/2013 (RELATORE AVV. CIRILLO)
5) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (RELATORE AVV. D’ALOISIO)
6) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI - RICHIESTE ACCREDITAMENTO - RICONOSCIMENTO

CREDITI (RELATORE AVV. STRAMENGA)
7) SOSPENSIONE VOLONTARIA EX ART. 20 L.P.: OBBLIGO FORMATIVO
8) RATIFICA DELIBERA ODM
9) CIRCOLARE TRIBUNALE DI PESCARA – SEZIONE FALLIMENTARE (RELATORE AVV. COCO)
10) COMUNICAZIONE TRIBUNALE DI PESCARA VALORE LEGALE PCT (RELATORE AVV.

CAPPUCCILLI)
11) PROPOSTA LEXTEL QUADRA AREA PENALE (RELATORE AVV. CAPPUCCILLI)
12) RICHIESTA PARERE AVV. * (RELATORE AVV. DI GIROLAMO)
13) RICHIESTA PARERE AVV. * (RELATORE AVV. DI GIROLAMO)
ORE 18.00
14) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N. 17/2013 (RELATORE AVV. SCOPONI)
15) DELIBERA COA ROMA D.L. 145/13 (RELATORE AVV. SCOPONI)
16) DOCUMENTO 7/1/2014 UNIONE NAZIONALE CAMERE CIVILI (RELATORE AVV. SCOPONI)
17) ESPOSTI

N. 35/13 RELATORE AVV. CORRADINI SCADENZA 4/2/2014
N. 38/13 RELATORE AVV. DI SILVESTRE SCADENZA 30/1/2014
N. 43/13 RELATORE AVV. CORRADINI SCADENZA 1/2/2014
N. 46/13 RELATORE AVV. DI SILVESTRE SCADENZA 6/2/2014
N. 54/13 RELATORE AVV. DI SILVESTRE SCADENZA 1/2/2014
N. 63/13 RELATORE AVV. CIRILLO SCADENZA 2/2/2014
N. 64/13 RELATORE AVV. SCOPONI SCADENZA 6/2/2014
N. 65/13 RELATORE AVV. DI GIROLAMO SCADENZA 6/2/2014

18) RINNOVO ELENCHI PER L’ASSEGNAZIONE DI INCARICHI PROFESSIONALI (RELATORE
AVV. CIRILLO)

19) PROPOSTA CONVENZIONE SCI CLUB (RELATORE AVV. CIRILLO)
20) OPINAMENTI
21) VARIE ED EVENTUALI
Il Consigliere segretario deposita originale della lettera di convocazione del Consiglio per la seduta odierna,
trasmessa a mezzo PEC e e-mail a tutti i Consiglieri.



Verificata la regolarità della convocazione e della seduta, si passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del
giorno.
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
Letto il verbale della seduta precedente (16/1/2014), il Consiglio l’approva.
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
a) Il Presidente rende noto che è pervenuta dal CNF la circolare n. 1-C-2014 avente ad oggetto “Esperienze a
confronto 2014” con allegato il programma dei prossimi incontri. Il Consiglio prende atto e delibera l’invio del
programma a mezzo posta elettronica a tutti i Consiglieri onde verificare le disponibilità individuali.
b) Il Presidente rende noto che è pervenuta dal CNF la circolare n. 2-C-2014 relativa all’incontro fissato per il
31/1/2014, riservato ai Presidenti degli Ordini di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia e ai rispettivi Referenti informatici, per presentare il progetto GOL (Giustizia on line),
elaborato nell’ambito del piano di azione del Ministero per la coesione territoriale per lo sviluppo telematico e il
potenziamento degli Uffici Giudiziari. Il Consiglio prende atto e delega il Presidente e i membri della
Commissione Informatica.
c) Il Presidente rende noto che è pervenuta dalla Corte di Appello di L’Aquila la convocazione del Consiglio
Giudiziario per le sedute del 24/1/2014 e del 28/1/2014. Il Consiglio prende atto.
d) Il Presidente dà lettura della nota 14/1/2014 del dott. * in merito alla richiesta di chiarimenti del COA in
ordine alle dichiarazioni contenute nell’articolo dal titolo “*” apparso sul quotidiano “*”. Il Consiglio, rilevato
che il Dott. * non ha fornito chiarimenti in ordine al contenuto delle dichiarazioni dallo stesso rese e riportate tra
virgolette nell’articolo apparso sul quotidiano “*” di * a pag. * nella cronaca di *, delibera di rubricare l’esposto
nei confronti del predetto e di mandare al Cons. Segretario per l’assegnazione secondo rotazione.
-Alle ore 16,05 entra e partecipa alla seduta il Cons. Scoponi.
e) Il Presidente rende noto che è pervenuto dal sig. * esposto nei confronti dell’Avv. * con richiesta di
espletamento del tentativo di conciliazione. Il Consiglio, preso atto, ferma restando la rubricazione dell’esposto,
delega il relatore già nominato all’espletamento del tentativo di conciliazione.
f) Il Presidente riferisce sul contenuto della segnalazione dell’Avv. * sulla mancata comunicazione agli uffici
giudiziari della sua sospensione. Il Consiglio prende atto e rileva che le comunicazioni di rito sono state eseguite
in data 17.01.2014.
g) Il Presidente rende noto che è pervenuto l’invito per l’inaugurazione dell’Anno Giudiziario del TAR per
l’Abruzzo per il giorno 8/2/2014 alle ore 11.00. Il Consiglio prende atto e delega alla partecipazione il Cons. Di
Silvestre.
h) Il Presidente riferisce in merito alla messa in rete della biblioteca del COA. Il Consiglio, preso atto della
possibilità di collegare in rete la biblioteca dell’Ordine con la Biblioteca provinciale e quella dell’Università, al
fine di favorire l’accesso al materiale scientifico-giuridico degli iscritti, dei praticanti e della collettività, delega
l’Avv. Andrea Scoponi a porre in essere tutte le iniziative necessarie a completare la catalogazione dei testi
disponibili presso la biblioteca e all’inserimento degli stessi in rete, avvalendosi, se necessario, di collaboratori
di sua fiducia.
i) Il Consiglio, vista l’istanza del sig. * per la segnalazione del nominativo di un avvocato civilista e penalista;
esaminato l’elenco per l’assegnazione di incarichi professionali di cui al vigente art. 30 reg. att. l. 241/90,
delibera di indicare, secondo rotazione, l’Avv. Tiziana Di Michele iscritta nell’elenco “diritti reali, obbligazioni
e contratti”;
Il Consiglio, vista l’istanza del sig. * per la segnalazione del nominativo di un avvocato civilista e penalista;
esaminato l’elenco per l’assegnazione di incarichi professionali di cui al vigente art. 30 reg. att. l. 241/90,
delibera di indicare, secondo rotazione, l’Avv. Annalisa Cetrullo iscritta nell’elenco “diritto penale”.
l) Il Presidente rende noto che è pervenuta comunicazione del Tribunale di Pescara relativa all’apertura dello
sportello n. 2 della Cancelleria Civile. Il Consiglio, con rammarico, prende atto della situazione che si sta
venendo a creare per la carenza di personale addetto agli sportelli di cancelleria e si riserva di valutare proposte
che possano alleviare le difficoltà prospettate.
m) il Presidente rende noto che è pervenuta dal Presidente del Tribunale di Pescara comunicazione sull’attività
degli sportelli della Cancelleria civile con riferimento all’eventuale anticipazione dell’operatività del PCT. Il
Consiglio prende atto e nulla osserva in ordine alla predetta anticipazione, ritenendo che la stessa possa essere
utile per un periodo di sperimentazione da parte degli iscritti che già non si avvalgono del sistema telematico
per l’invio degli atti. Manda alla segreteria per la comunicazione agli iscritti con lettera informativa.
n) Il Presidente riferisce che è pervenuta nota del Presidente del COFA, con la quale si invitano gli Ordini a
segnalare al Presidente Distrettuale eventuali argomenti specifici, nonché i nominativi degli avvocati deceduti
nell’anno 2013. Il Consiglio prende atto e delega il Presidente a segnalare gli argomenti relativi alla carenza di
personale e di magistrati e dei conseguenti riflessi, pur dando atto degli sforzi profusi dagli uffici.



o) Il Presidente riferisce dell’iniziativa intrapresa dal COFA e della connessa comunicazione dell’avv. Maurizio
Reale su progetto GOL – nomina referente Commissione Informatica COFA. Il Consiglio prende atto.
p) Il Presidente riferisce dell’avviso pubblico del Comune di Bussi sul Tirino sulla formazione di un elenco di
avvocati per l’affidamento degli incarichi di patrocinio e difesa del Comune. Il Consiglio prende atto e delibera
di darne comunicazione agli iscritti mediante lettera informativa.
q) segnalazione avv. * su problematiche riscontrate nelle notifiche ex L. 53/94 connesse al ritardo nella
restituzione degli avvisi di ricevimento o addirittura nello smarrimento degli stessi. Il Consiglio fa propria la
segnalazione dell’Avv. * e delibera di tornare a segnalare a Poste Italiane S.p.A. il disservizio e di concertare
con il COFA l’avvio di iniziative, anche a livello nazionale, tramite il CNF, per l’adozione di soluzioni
definitive del problema.
Alle ore 16,45 entra e partecipa alla seduta il Cons. Corradini.
3) ISCRIZIONI – CANCELLAZIONI - DECADENZA PATROCINIO
Il Consiglio, esaminate le domande e verificatane la documentazione a corredo, delibera di:
a) iscrivere all’Albo degli Avvocati i dottori Sara Franciotti, Simona Di Giacomo, Emmanuele Tatoni, Luisa

Gabriele, Luca Aceto;
b) richiesta di iscrizione della dott.ssa * nell’Albo degli Avvocati – elenco speciale dei docenti universitari che

hanno optato per il regime a tempo pieno. Il Consiglio, preso atto dell’istanza presentata dalla Dott.ssa *;
ritenuto che, a mente dell’art. 2, comma 3, lett. b), l. 247/12, i professori universitari di ruolo possono essere
iscritti all’Albo degli Avvocati dopo cinque anni di insegnamento di materie giuridiche; considerato che la
norma non specifica, tra le varie tipologie di professori universitari, ordinari, associati, aggregati e a
contratto, quali possano avere diritto all’iscrizione, delibera di richiedere al C.N.F. un parere circa la
possibilità per i professori aggregati di avvalersi della suddetta norma.

c) iscrivere nel Registro dei Praticanti Avvocati i dottori Andrea Marino, Pierluigi Zuccarelli, Daniela Di
Pietrantonio;

d) ammettere al patrocinio dinanzi i Tribunali del Distretto della Corte di Appello de L’Aquila i dottori
Francesca De Lucia e Alessandra Pavone, con decorrenza dalla data della presente delibera e fino alla
scadenza del settimo anno successivo alla data di iscrizione nel Registro dei Praticanti

come da separati e distinti provvedimenti che, siglati dal Presidente e dal Segretario, sono da considerare parte
integrante del presente verbale;
e) rilasciare il certificato di compiuta pratica alla dott.ssa Alessia Di Gregorio;
f) cancellare dall’Albo degli Avvocati l’Avv. Sabrina De Simone su domanda del 20/1/2014, l’Avv.

Francesco Paradiso su domanda del 23/1/2014 e l’avv. Luisa Mancinelli per trasferimento all’Ordine di
Teramo;

g) cancellare dal Registro dei Praticanti la dott.ssa Fabiana Desiderio su domanda del 21/1/2014.
4) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N. 14/2013 (RELATORE AVV. CIRILLO)
Si procede alla trattazione del procedimento disciplinare a carico dell’avv. *, come da separato verbale.
5) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO
Il Consiglio, esaminate le istanze delle sig.re * (nata a * il *), depositata in data 17/01/2014, * (nata a * il *),
depositata in data 20/01/2014 e * (nata a * il *), depositata in data 20/01/2014 nonchè la documentazione fornita
a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuto di dover riunire
le richieste rubricate ai n. 46 e 47 a quella contrassegnata con il n. 33 stante la evidente connessione oggettiva e
soggettiva, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, dispone la riunione delle istanze e delibera di accogliere
la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al
procedimento per opposizione a decreto ingiuntivo da proporre nei confronti del Condominio * dinanzi al
Giudice di Pace di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dei coniugi da
proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso per decreto ingiuntivo da proporre nei confronti
della * dinanzi al Tribunale di Pescara – Sezione Lavoro, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello



Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso per decreto ingiuntivo da proporre nei confronti
della * dinanzi al Tribunale di Pescara – Sezione Lavoro, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Alle ore 16,55 esce il Cons. Segretario e assume le funzioni il Cons. Cappuccilli.

IL CONS. SEGRETARIO

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente all’intervento nella procedura di esecuzione immobiliare da
proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso ex art. 156 comma 6 c.c. da proporre nei confronti
di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO F.F.
Avv. Guido Cappuccilli

- Alle ore 17,05 rientra il Cons. Segretario che riassume le relative funzioni.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento danni da proporre nei
confronti del Comune di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, delibera di
concedere un termine di giorni 10 per l’integrazione della domanda, ai sensi dell’art. 79 DPR 30.05.02 n. 115,
T.U. per spiegare quale azione si intende promuovere.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso ex art. 414 c.p.c. proposto da * dinanzi al
Tribunale di Pescara – Sezione Lavoro, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso per decreto ingiuntivo da proporre nei confronti di
* dinanzi al Giudice di Pace di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per modifica delle condizioni di separazione
da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 20/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per opposizione alla intimazione di sfratto
per morosità nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 20/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dei coniugi da
proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 20/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per accertamento tecnico preventivo ex art.



696 bis c.p.c. da proporre nei confronti del Comune di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126
DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 20/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dei coniugi da
proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 20/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento danni da proporre nei
confronti del Comune di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 20/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per opposizione a decreto ingiuntivo da
proporre nei confronti dell’Avv. * dinanzi al Giudice di Pace di San Valentino, ai sensi dell’art. 126 DPR
30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 20/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risoluzione di contratto preliminare
promosso da * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) e dalla sig.ra * (nata in * il *) depositata in data
21/01/2014 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del
Cons. d’Aloisio, rilevato che non risulta depositata autocertificazione del matrimonio contratto o copia di atto
equivalente, delibera di concedere un termine di 10 gg. Per l’integrazione della domanda, ai sensi dell’art. 79
D.P.R. 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 21/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuto che
occorre specificare il criterio di individuazione della competenza del Giudice che si intende adire, delibera di
concedere un termine di 10 giorni per l’integrazione della domanda, ai sensi dell’art. 79 DPR 30.05.02 n. 115,
T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 21/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, rilevato che
occorre produrre autocertificazione del matrimonio contratto e indicare le ragioni della competenza del Foro di
Pescara, delibera di concedere un termine di gg. 30 per l’integrazione della domanda, ai sensi dell’art. 79 DPR
30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 23/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Cappuccilli in sostituzione del Cons. d’Aloisio, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per cessazione degli effetti civili del
matrimonio proposto da * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 10/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo in data 23/1/2014, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e
provvisoria, relativamente al procedimento per restituzione somme da proporre nei confronti di * dinanzi al
Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 10/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo in data 23/1/2014, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e
provvisoria, relativamente al procedimento per pignoramento presso terzi da proporre nei confronti di * dinanzi
al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 10/01/2014 e la documentazione
fornita a corredo in data 22/1/2014, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, ritenuta la sussistenza dei requisiti
di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e
provvisoria, relativamente al procedimento per recupero delle somme dovute a titolo di mantenimento per il



figlio minore * da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR
30.05.02 n. 115, T.U.
Alle ore 17.20 entra il Cons. La Morgia
6) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI –– RICHIESTE DI ACCREDITAMENTO -

RICONOSCIMENTO CREDITI
A) ESONERI
Il Consiglio, esaminate le rispettive domande, delibera:
1- di dispensare totalmente dall’obbligo di conseguimento dei crediti formativi per l’anno 2014 l’avv. * per le
motivazioni di cui all’istanza, ai sensi dell’art. 5 Reg. C.N.F. 13.7.07 sulla formazione continua;
2- di dispensare dall’obbligo di conseguimento dei crediti formativi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 e 25 del
Regolamento integrativo per la formazione permanente adottato da questo Consiglio in data 31.10.2007:
- l’avv. * chiede esonero totale dal 23/11/2013 fino ad un anno di età del nascituro e chiede, altresì, di essere

dispensata dall’obbligo di conseguire n. 75 crediti per il triennio 2011-2013, stante l’impossibilità di
recuperare i crediti mancanti in ragione dell’imminente data del parto, presuntivamente stimata al 23
gennaio. Il Consiglio, letta l’istanza, delibera di acquisire le autodichiarazioni presentate dall’iscritta per gli
anni 2011 e 2012 e di richiedere alla medesima il numero dei crediti conseguiti per l’anno 2013 con
specificazione delle date degli eventi.

- l’Avv. * totalmente dal 24/7/2012 al 24/9/2013 per maternità e parzialmente nella misura del 50% sino alla
data del 31/12/2013 e nella stessa misura fino al compimento del terzo anno di età del figlio.

B) RICHIESTE DI ACCREDITAMENTO
a) Istanza di accreditamento della Camera di Commercio di Pescara per il Master di II livello in Diritto ed

Economia del Mare per l’anno accademico 2013/2014. Il Consiglio, preso atto, delibera di rinviare ogni
decisione n ordine all’accreditamento all’esito del pagamento della somma di € 650,00 pari all’importo di
una quota di partecipazione, come stabilito dall’art. 1 del regolamento integrativo per la formazione.

b) Istanza di accreditamento della Sezione AIGA di Pescara per l’incontro di studio dal titolo “Un caffè tra
Colleghi”, sottotitolo “Alle prese col PCT, ce la possiamo fare!” che si terrà il 7 febbraio 2014 dalle ore 11
alle ore 13 presso l’Aula Biblioteca dell’Ordine degli Avvocati di Pescara “Guido Alberto Scoponi”. Il
Consiglio, preso atto, delibera di accreditare l’evento con attribuzione di nr. 2 crediti formativi in materia di
procedura civile, con lettera informativa.

c) L’AIAF Abruzzo con istanza del 22/1/2014 ha comunicato lo spostamento della data dell’evento formativo
“Deontologia e ruolo dell’avvocato di famiglia nelle relazioni che cambiano” dal 28/2/2014 al 7/3/2014
dalle ore 15 alle ore 18 chiedendo la modifica del numero dei crediti attribuiti da 3 a 4 in considerazione
della materia e della presenza di un relatore particolarmente qualificato. Il Consiglio prende atto della
modifica della data e delibera l’attribuzione di n. 4 crediti formativi, autorizzando la comunicazione agli
iscritti a mezzo lettera informativa.

d) Il Consiglio, letta l’istanza di accreditamento presentata dall’Ordine dei Commercialisti di Pescara relativa
all’incontro di formazione sul tema “Il passaggio generazionale”, che si terrà a Pescara presso l’Auditorium
Petruzzi il 31.01.2014, dalle ore 15,00 alle ore 19,00, delibera di accreditare l’evento con attribuzione di nr.
4 crediti formativi in materia di diritto civile, invitando il soggetto richiedente a precisare le modalità di
rilevazione delle presenze, autorizzando la comunicazione agli iscritti a mezzo lettera informativa.

C) RICONOSCIMENTO CREDITI
a) l’Avv. * chiede il riconoscimento di crediti per l’anno 2013 per la traduzione del contributo scritto dal Prof.
Ignazio De Cuevillas Matozzi nella monografia intitolata “Mediazione civile e strumenti alternativi di
composizione delle liti. Il Consiglio, preso atto, delibera di attribuire nr. 3 crediti formativi in materia di dirotto
processuale civile.
b) l’Avv. *, ai fini del raggiungimento dei crediti previsti per il triennio 2011-2013, chiede di poter attribuire

al 2013 n. 10 dei n. 24 crediti previsti per la partecipazione al Master in Diritto di famiglia, organizzato da
Altalex, che è iniziato il 15 novembre 2013 e terminerà il 21 febbraio 2014. Il Consiglio delibera in
conformità.

c) l’Avv. * chiede che le venga riconosciuta la partecipazione all’evento formativo del 17/5/2013 vertente su
questioni irrisolte e nuove problematiche in tema di reati fallimentari, e il conseguente caricamento sul
sistema Riconosco di n. 5 crediti formativi poiché non risulta registrata l’uscita. Il Consiglio delibera in
conformità.

7) SOSPENSIONE VOLONTARIA EX ART. 20 L.P.: OBBLIGO FORMATIVO
Il Consiglio, atteso che l’art. 20 L.P. prevede la possibilità per l’avvocato di ottenere la sospensione
dall’esercizio dell’attività professionale pur rimanendo iscritto all’Albo senza nulla prevedere in ordine alla
permanenza o meno dell’obbligo formativo, delibera di richiedere al C.N.F un parere circa la necessità per
l’avvocato sospeso ai sensi della norma citata di adempiere all’obbligo formativo.



8) RATIFICA DELIBERA ODM
a) Il Consiglio, vista la comunicazione della Camera di Conciliazione Forense delibera di ratificare le

cancellazioni dall’elenco dei mediatori degli avv.ti Domenico Colletti, Donato Dino Anglani, Gilda
Natarelli e Fiorella Dragani nonché le iscrizioni degli avv.ti Giada Di Gaspare, Nicola Berardinelli e
Alessandro Arienzo, deliberate nella seduta dell’ODM del 9/1/2014.

b) Il Consiglio, vista la comunicazione 22/1/2014 della Camera di Conciliazione Forense, delibera di ratificare
la cancellazione dall’elenco dei mediatori dell’Avv. Daniela De Amicis, deliberata nella seduta dell’ODM
21/1/2014.

c) Il Consiglio, letta la delibera assunta dal C.D. della Camera di Conciliazione Forense nella seduta del
21.01.2014, avente ad oggetto: MODIFICA REGOLAMENTO PER ASSEGNAZIONE INCARICHI E
UDITORATO;

delibera
1) di modificare il vigente Regolamento della camera di Conciliazione Forense di Pescara, mediante espunzione
dal comma 4 dell’art. 4 del testo regolamentare le seguenti parole: “in caso di mancata adesione, dopo il
deposito del verbale in segreteria, ha diritto di vedersi assegnata la prima mediazione utile in deroga al
principio di rotazione di cui al comma precedente”, restando così operante quale criterio di assegnazione quello
della rotazione per materia, con effetto immediato dalla data del presente provvedimento;
2) di rinviare ad una prossima seduta l’eventuale adozione di previsioni integrative del Regolamento, in tema di
affidamento ai mediatori iscritti di incarichi di particolare importanza e/o complessità, in deroga al criterio
ordinario di rotazione;
3) di modificare, altresì, l'art. 4 bis del Regolamento, comma 2, nel senso di prevedere che ai nuovi mediatori
possano essere affidati gli incarichi dopo che abbiano partecipato come uditori ad un numero minimo di 2
mediazioni aderite ed effettivamente trattate, per cui al comma 2 dell’art. 4 bis del Regolamento le parole “5
mediazioni” vanno sostituite con “2 mediazioni aderite ed effettivamente trattate”;
4) di revocare, in considerazione di quanto deliberato al punto 3), il precedente provvedimento adottato con
delibera del COA del 10/01/2013 di deroga all’obbligo dell’uditorato per i mediatori nuovi iscritti, ritenendo non
più sussistenti le circostanze di fatto venutesi a creare a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n.
272/12 che avevano determinato detta deroga;
5) di stabilire, pertanto, che l’uditorato dovrà essere sostenuto dai nuovi mediatori iscritti dal 12/07/2012 nei
termini di cui al precedente punto 3) e che, qualora gli stessi avessero avuto incarico nei procedimenti di
mediazione aderiti alla data della presente delibera, questi verranno ritenuti validi anche quali uditorati;
6) di comunicare con immediatezza la presente delibera alla segreteria della camera di Conciliazione Forense ed
al Ministero di Giustizia.
9) CIRCOLARE TRIBUNALE DI PESCARA – SEZIONE FALLIMENTARE (RELATORE AVV.

COCO)
Il Consiglio, letta la comunicazione della Sezione Fallimentare del Tribunale di Pescara, con la quale si
trasmette la circolare del 14/1/2014, a firma dei giudici delegati, relativa alle modifiche introdotte dall’art. 15
comma 3, L.F. in tema di notifiche dei ricorsi per dichiarazione di fallimento e del decreto di convocazione;
udita la relazione del Cons. Coco, delibera di darne comunicazione agli iscritti con lettera informativa.
10) COMUNICAZIONE TRIBUNALE DI PESCARA VALORE LEGALE PCT (RELATORE AVV.

CAPPUCCILLI)
Il Consiglio, letta la nota del Tribunale di Pescara inviata per conoscenza a questo Consiglio, relativa alla
richiesta al Ministero della Giustizia di completamento della procedura di valore legale del P.C.T.; udita la
relazione del Cons. Cappuccilli, ne prende atto e delibera di darne diffusione mediante la stessa lettera
informativa con la quale sarà data comunicazione dell’anticipazione dell’obbligatorietà dell’invio telematico
degli atti.
11) PROPOSTA LEXTEL QUADRA AREA PENALE (RELATORE AVV. CAPPUCCILLI)
Il COA, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, delibera di aderire alla Convenzione proposta dalla Lextel Spa
pervenuta con e-mail del 7.1.14 Prot. 97/14 del 14.1.14, limitatamente al servizio “trascrizioni dei verbali di
udienza”, scegliendo l’opzione con costo a carico dell’iscritto (€ 10,00 all’anno + € 20,00 per canone annuale
Quadra Lite), dando mandato al Presidente di sottoscrivere il relativo accordo.
12) RICHIESTA PARERE AVV. * (RELATORE AVV. DI GIROLAMO)

Il C.O.A., letta la richiesta di parere inoltrata dall’Avv. * (la quale chiede “parere a che nulla osti
all’accettazione dell’incarico” per la rappresentanza e difesa della moglie nel procedimento giudiziale di
divorzio, essendo il marito cliente del padre, a sua volta avvocato con il quale l’istante condivide lo studio
legale, “in un procedimento esecutivo immobiliare per il recupero di un credito”), osserva quanto segue.

L’obbligo di astenersi dall’assumere incarichi quando questi determinino conflitto di interessi con un
proprio assistito, ovvero quando interferiscano con lo svolgimento di altro incarico e, più in particolare,



l’obbligo di scongiurare situazione dalle quali possa derivare un condizionamento di fatto nell’esercizio del
mandato, ha già costituito oggetto di parere da parte del C.O.A.

In particolare, con il parere licenziato all’esito della seduta del giorno 1.3.2012 (consultabile sul sito
www.ordineavvocatipescara.it, qui integralmente richiamato) il C.O.A., dopo aver premesso che sussiste
conflitto di interessi quando l’assunzione di un nuovo incarico determini la violazione del segreto sulle
informazioni ricevute da parte di altri assistiti ovvero quando la conoscenza degli affari di una parte possa
avvantaggiare ingiustamente un altro assistito, ha già affermato che l’obbligo di astensione opera anche se le
parti aventi interessi confliggenti si rivolgano ad avvocati che siano partecipi di una stessa società di
professionisti, ovvero in associazione professionale, o che esercitino nel medesimo studio.

La funzione di tale regola è di evitare la lesione del prestigio che risulterebbe dalla valutazione
sfavorevole del comportamento tenuto dal professionista nell’ambiente in cui lo stesso opera, atteso che le parti
cui presta assistenza sarebbero portate a considerare che egli possa essere stato, o sia per risultare, influenzato da
interessi contrastanti.

V’è da ribadire che, per giurisprudenza consolidata, il divieto di assunzione di incarichi vige dal
momento in cui il conflitto di interessi si appalesi come effettivo e concreto, non essendo a tal fine sufficiente la
configurabilità di un astratto contrasto, salvo che l’avvocato abbia assistito congiuntamente i coniugi in
controversie familiari, con riferimento alle quali la norma pone per l’avvocato un obbligo assoluto di astensione,
a prescindere dal fatto che il conflitto sia reale o solo potenziale.

Pertanto, la natura della materia e l’intensità del vincolo che lega i professionisti che esercitano nel
medesimo studio determinano una situazione astrattamente idonea ad arrecare un vulnus all’indipendenza di
giudizio e d’iniziativa, potenzialmente derivante anche dal mero condizionamento di fatto, e a suscitare la
valutazione sfavorevole dell’operato del professionista da parte dei consociati.

Conclusivamente, ritiene il C.O.A. che:
l’accettazione dell’incarico per la rappresentanza e difesa della moglie nel procedimento giudiziale di divorzio,
essendo il marito cliente del padre, a sua volta avvocato e con il quale l’istante condivide lo studio legale, non è
conforme ai precetti deontologici.
13) RICHIESTA PARERE AVV. * (RELATORE AVV. DI GIROLAMO)

Il C.O.A., letta la richiesta di parere inoltrata dall’Avv. *, volta a conoscere, preventivamente, se
l’avvocato possa svolgere attività professionale in un locale all’interno di un immobile che ospita anche
un’agenzia assicurativa, osserva quanto segue.

Dispone l’art. 19 C.D.F. che “è vietata ogni condotta diretta all’acquisizione di rapporti di clientela a
mezzo di agenzie o procacciatori o con modi non conformi alla correttezza e decoro”.

Oggetto del divieto, quindi, è la condotta diretta ad acquisire rapporti professionali in modo scorretto o
indecoroso, tale dovendosi ritenere la modalità di acquisizione di clienti avvalendosi di agenzie o di
procacciatori al fine dell’acquisizione di detti rapporti con potenziali clienti.

Secondo l’interpretazione consolidata del precetto deontologico, è sufficiente a consumare l’illecito
deontologico ogni condotta volta all’accaparramento posta in essere dall’Avvocato e indipendentemente dal
fatto che il rapporto di clientela si sia effettivamente instaurato, ovvero che l’Avvocato abbia, in concreto, tratto
vantaggio dalla condotta posta in essere.

Ne consegue che viola il divieto di accaparramento di clientela, di cui all’art. 19 del codice
deontologico:

“l’avvocato che stabilisce un recapito professionale presso un’agenzia di infortunistica stradale:
l’illecito in esame non è, infatti, un illecito di danno, ma di pericolo, in ragione della idoneità della condotta a
turbare la corretta concorrenza tra professionisti.” (Cassazione civile, sez. un., 11 gennaio 2005, n. 309, Preiti c.,
in Giust. civ. 2005, 5 I,1193);

“l’avvocato presso il cui studio legale sia ubicata un’Associazione di categoria, così ponendosi in
essere le condizioni di potenziale “accaparramento” di clientela, indipendentemente dalla circostanza
dell’effettivo raggiungimento di concreti vantaggi economici” (Cons. Naz. Forense 27-10-2008, n. 137, Pres.
Alpa - Rel. Mascherin - P.M. Iannelli (conf.) - avv. A.B.);

“l’avvocato che si appoggi alla sede di un’agenzia di servizi trattando le pratiche dei clienti di questa,
senza aver ricevuto un formale mandato (fattispecie relativa all’apertura di uno studio nella sede di un’agenzia
di servizi, con uso di una linea telefonica comune)” (Cassazione civile , sez. un., 30 ottobre 2008, n. 26007,
G.A. in Diritto & Giustizia 2008);

“l’avvocato che fissi un proprio recapito presso l’ufficio di una società, condividendone, peraltro,
l’utenza telefonica e ponendo in essere una ipotesi di accaparramento di clientela, offrendo prestazioni
professionali a terzi a mezzo di una associazione di mutilati e invalidi civili” (Cons. Naz. Forense 08-10-2007,
n. 136, Pres. f.f. Cricrì - Rel. Italia - P.M. Ciampoli (conf.) - avv. P.N.);

http://www.ordineavvocatipescara.it/


“l’avvocato che abbia il proprio recapito professionale presso una agenzia infortunistica, essendo
siffatta condotta lesiva del dovere di indipendenza e rientrante in una ipotesi di accaparramento di clientela
disciplinarmente sanzionato, (a nulla rilevando l’eventualità che tale accaparramento non sia stato posto in
essere)” (Cons. Naz. Forense 23-04-2004, n. 95, Pres. f.f. Cricrì - Rel. Italia - P.M. Martone (conf.) - avv. A.A.);

“l’avvocato che, fissi un proprio recapito o la sede della sua attività professionale presso uffici di
società, agenzie infortunistiche, agenzie di assicurazioni e servizi, società commerciali, associazioni di mutilati
ed invalidi civili e comunque Enti o Associazioni che rappresentino categorie di lavoratori e/o professionisti, dei
quali ne utilizzi i locali ricevendo anche clienti, usufruisca delle utenze telefoniche e ne indichi il recapito sulla
propria carta intestata. L’incrocio, sia pure saltuario, dell’attività professionale con le attività sindacali, che si
concretizzi nella presenza fisica e nell’utilizzo, per fini professionali, dell’intera struttura in cui opera ed agisce
l’associazione, è sintomatico di un procacciamento di clientela scorretto perché incanalato attraverso mezzi non
consentiti e che, quindi, vanno ritenuti deplorevoli, in violazione dei principi di lealtà, dignità e decoro della
professione forense” (Cons. Naz. Forense 12-05-2010, n. 21 Pres. f.f. Grimaldi - Rel. De Giorgi - P.M. Fedeli
(conf.) - avv. S.L.).

Conclusivamente, ritiene il C.O.A. che la condotta posta in essere dall’Avvocato che stabilisca il
proprio studio legale in un locale all’interno di un immobile che ospita anche un’agenzia assicurativa, violi l’art.
19 C.D.F., indipendentemente dal fatto che la condivisione dei locali concorra a determinare l’instaurazione di
rapporti professionali o, comunque, vantaggio concreto per l’Avvocato.

Il Consiglio delibera di dare immediata diffusione ai colleghi con lettera informativa di entrambi i
pareri oggi espressi con lettera informativa.
14) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N. 17/2013 (RELATORE AVV. SCOPONI)
Si procede alla trattazione del procedimento disciplinare a carico dell’avv. *, come da separato verbale.
Alle ore 18,15 entra e partecipa alla seduta il Cons. Manieri.
15) DELIBERA COA ROMA D.L. 145/13 (RELATORE AVV. SCOPONI)
Il Consiglio, letta la delibera adottata dal COA di Roma in data 14/1/2014 sul D.L. 145/2013, udita la relazione
del Cons. Scoponi, ne prende atto ed esprime piena condivisione, dandone comunicazione all’Ordine di Roma e
a tutti gli Ordini destinatari di detta delibera.
16) DOCUMENTO 7/1/2014 UNIONE NAZIONALE CAMERE CIVILI (RELATORE AVV.

SCOPONI)
Il Consiglio, letto il documento del 7/1/2014 dell’Unione Nazionale delle Camere Civili, udita la relazione del
Cons. Scoponi, ne prende atto ed esprime condivisione al testo del documento.
17) ESPOSTI
Il Consiglio passa all’esame dei seguenti esposti:
- N. 35/13 proposto da * nei confronti degli avv.ti * e *. Il Consiglio, udita la relazione del Cons. delegato

avv. Corradini, il quale riferisce che il procedimento penale a carico degli iscritti è tuttora pendente,
delibera di prorogare il termine di durata degli accertamenti preliminari di gg. 60 e di rinviare la trattazione
ad altra seduta.

Alle ore 18,20 esce il Cons. Manieri.
- N. 38/13 proposto da * nei confronti dell’avv. *. Il Consiglio, stante l’assenza del Cons. delegato avv. Di

Silvestre, rinvia la trattazione alla prossima seduta, all’uopo, prorogando il termine di durata degli
accertamenti preliminari di gg. 30.

Alle ore 18,25 rientra e partecipa alla seduta il Cons. Manieri.
- N. 43/13 proposto dall’Ordine degli Avvocati di Pescara nei confronti dell’avv. *. Il Consiglio, udita la

relazione del Cons. Corradini, il quale riferisce che il procedimento penale a carico dell’iscritto potrebbe
essere non ancora definito, delibera di prorogare il termine di durata degli accertamenti preliminari di gg.
20, al fine di verificare se la querela della * di cui all’esposto nr. 43/13 sia stata riunita o meno a quella
degli esposti precedenti, e di rinviare la trattazione ad altra seduta.

- N. 46/13 proposto da *nei confronti degli avv.ti * e *. Il Consiglio, stante l’assenza del Cons. delegato avv.
Di Silvestre, rinvia la trattazione alla prossima seduta.

- N. 54/13 proposto da * nei confronti dell’avv. *. Il Consiglio, stante l’assenza del Cons. delegato avv. Di
Silvestre, rinvia la trattazione alla prossima seduta.

- N. 63/13 proposto da * nei confronti dell’avv. *.
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. delegato Avv. Lorenzo Cirillo, “preso atto delle doglianze mosse dal *
con l’esposto n. 63/13 del 04.11.2013, prot. num. n. *, in ordine alla ipotizzata violazione del precetto di cui
all’art. 43-II del codice deontologico, per aver l’iscritta richiesto compensi manifestamente sproporzionati
all’attività svolta; lette le note a difesa prodotte dall’avv. * in data 07.01.2014, prot. N. * e della documentazione
prodotta relativa all’attività realmente svolta; tenuto conto della particolarità ed importanza delle materie
trattate, costituita sia da attività di carattere amministrativo, che di carattere penale e civile; considerato che la



violazione si configura allorchè il professionista richieda il pagamento di compensi manifestamente
sproporzionati rispetto all'attività svolta e comunque eccessivi, ponendo in essere un comportamento contrario ai
doveri di probità, dignità e decoro, che devono ispirare la condotta di ogni avvocato; ritenuto, nella fattispecie,
che la richiesta del compenso, nel suo complesso, seppur apparentemente sovradimensionata, non concretizza
quella manifesta sproporzione idonea a configurare l’invocato illecito disciplinare; delibera l’archiviazione
dell’esposto nr. 63/2013 del 04.11.2013”.
Alle ore 18,35 entra e partecipa alla seduta il Cons. Stramenga.
- N. 64/13 proposto dal Tribunale Penale di * nei confronti dell’avv. * e dell’Avv. *. Il Cons. delegato avv.

Scoponi riferisce quanto segue.
“Per quanto riguarda l’avv. *, il Presidente del Collegio ha statuito la trasmissione del verbale d’udienza al

Consiglio dell’Ordine in quanto la stessa, in qualità di difensore d’ufficio, nel momento in cui è stata chiamata
ad assumere le difese di uno dei coimputati del processo, era momentaneamente priva di toga. Risulta dal
verbale che alle ore 10,30 l’avv. * è stata invitata a procurarsi la toga e che la stessa, alle ore 10,40, ha
provveduto in tal senso. Il Consiglio reputa che la condotta dell’avv. * sia frutto di una mera dimenticanza e non
di un atto irriguardoso nei confronti del Collegio, per quanto riferito dalla stessa, che ha affermato di aver
dimenticato la toga all’interno dell’autovettura ritenendo di poter utilizzare una delle toghe che è facile reperire
nelle aule d’udienza penale. Trattandosi di un fatto isolato, non rinvenendosi precedenti a carico dell’iscritta, il
Consiglio delibera di archiviare l’esposto nei confronti dell’avv. *”.

Quanto alla posizione dell’avv. * il Consiglio, atteso che, per le frasi contenute nella memoria del
10.07.2012, depositata dall’Avv. * nell’ambito del procedimento disciplinare nr. 4/12, i Consiglieri hanno
dichiarato di astenersi dalla trattazione del procedimento e che per gli stessi motivi dichiarano di astenersi anche
dalla trattazione del presente esposto, come da atto separato che si allega a far parte integrante del presente
verbale, delibera di inviare gli atti al Consiglio dell’Ordine Distrettuale competente.
- N. 65/13 proposto dal Tribunale Penale di * nei confronti dell’Avv. *.
Il C.O.A., sentita la relazione del consigliere delegato, delibera di aprire il procedimento nei confronti dell’Avv.
*, con il seguente capo d’incolpazione:
«violazione degli artt. 5, 8 e 11 C.D.F. per avere l’Avv. *, designata dal C.O.A. difensore d’ufficio per l’udienza
del 6.11.2013 dinanzi al Tribunale di Pescara in composizione collegiale, omesso di presenziare all’apertura
della predetta udienza risultando assente alla prima chiamata e non reperibile in occasione del successivo
tentativo di rintraccio operato dal giudice, essendosi volontariamente allontanata dall’aula per partecipare ad
un’udienza civile, senza essersi previamente accertata della necessità, o meno, della propria prestazione
professionale quale difensore d’ufficio e senza aver designato un sostituto.
In Pescara, in data 6.11.2013».
Ai sensi dell’art. 17 del regolamento della disciplina delle attività istituzionali assume le funzioni di consigliere
Istruttore l’avv. Vincenzo Di Girolamo.
18) RINNOVO ELENCHI PER L’ASSEGNAZIONE DI INCARICHI PROFESSIONALI (RELATORE

AVV. CIRILLO)
Il Consiglio delibera di rinviare la trattazione dell’argomento ad altra seduta.
19) PROPOSTA CONVENZIONE SCI CLUB (RELATORE AVV. CIRILLO)
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Cirillo, il quale riferisce sulla proposta di convenzione e
collaborazione dello Sci Club Aterno di Pescara, ne prende atto e ne dispone l’inserimento sul sito dell’Ordine.
20) OPINAMENTI
Il Consiglio, viste le richieste degli Avvocati di seguito indicati, esaminati i documenti prodotti a corredo,
esprime i seguenti pareri:
Alle ore 19,10 esce il Cons. La Morgia
Avv. * per * proc. n. * € 150,00
Alle ore 19,15 rientra e partecipa alla seduta il Cons. La Morgia.
Avv. * per * proc. n. * € 150,00
Avv. * per * proc. n. * € 720,00
Avv. * per * legale rapp.te della * in qualità di amm.re unico € 3.000,00
Avv. * per * - stragiudiziale € 2.276,00
Avv. * per * proc. n. * € 2.100,00
Avv. * per * proc. n. * € 2.160,00
Avv. * per * proc. n. * € 792,00
Avv. * per * € 3.600,00
Avv. * per ing. * € 2.650,00
Avv. * per * c/ * € 8.467,50



il tutto come da separati e distinti provvedimenti che, siglati dal Presidente e dal Segretario, sono da considerarsi
parte integrante del presente verbale.
21) VARIE ED EVENTUALI
a) Il Cons. Manieri riferisce sul tentativo di conciliazione tra i sigg.ri Di * e * e l’Avv. *, che ha avuto esito

negativo. Il Consiglio prende atto.
b) Il Presidente riferisce sul tentativo di conciliazione tra la sig.ra * e l’Avv. *, che ha avuto esito negativo. Il

Consiglio prende atto.
c) Comunicazione del Ministero dello Sviluppo Economico su trasmissione all’INI PEC delle cd. pec al

cittadino di cui al D.P.C.M. 6/5/2009 da parte dei professionisti.
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, delibera nuovamente di informare a mezzo di racc.ta A/R i
colleghi che non hanno comunicato il proprio indirizzo Pec ovvero che hanno comunicato un indirizzo invalido
(del tipo CEC-PAC) di provvedere urgentemente al riguardo.
Alle ore 20,00, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, la seduta viene sciolta.

IL CONS. SEGRETARIO IL PRESIDENTE


